NELLA CONVERSIONE E NELLA CALMA 

STA LA VOSTRA SALVEZZA

(Is 30,15)

8 Su, vieni, scrivi questo su una tavoletta davanti a loro,

incidilo sopra un documento, perché resti per il futuro

in testimonianza perenne….

12 Così dice il Santo di Israele:

“Poiché voi rigettate questo avvertimento

e confidate nella perversità e nella perfidia,

ponendole a vostro sostegno,

13 ebbene questa colpa diventerà per voi

come una breccia che minaccia di crollare,

che sporge su un alto muro,

il cui crollo avviene in un attimo, improvviso,

14 e si infrange come un vaso di creta,

frantumato senza misericordia,

così che non si trova tra i suoi frantumi neppure un coccio

con cui si possa prendere fuoco dal braciere

o attingere acqua dalla cisterna”.

15 Poiché dice il Signore Dio, il Santo di Israele:

“Nella conversione e nella calma sta la vostra salvezza,

nell’abbandono confidente sta la vostra forza”.

Un viaggio verso l’interiorità

La scrittrice contemporanea Zenta Maurina Raudive ripropone la figura drammatica dell’ “homo fugiens”, il fuggiasco!  Ma da che cosa scappa l’uomo, la donna del nostro tempo? Lontano da chi… lontano da dove? 

Come riaffidarsi ad una forza del cuore che sia forza centripeta e riunficante?

E come non lasciarci illudere dalla via larga della esteriorità, per imboccare il sentiero stretto, forse ripido, ma sicuramente più umanizzante, della interiorità?
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… Ma noi privilegiamo la forza centrifuga

E’ questa una dinamica tipica dell’uomo nella cultura post-moderna.  

E’ interessante rifarci ad alcuni spunti della analisi dello psicanalista italo-americano Silvano Arieti: dopo l’ansia, l’alienazione, la rabbia e la depressione, ecco l’uomo impaurito, ecco l’uomo in fuga… ed ecco l’uomo dislocato, spaesato  e confuso…

Realtà che hanno un profondo riscontro biblico, perché la Parola è sempre profondamente incarnata nella nostra vita ed è capace di leggerla profondità:

· Adamo ed Eva fuggono dall’incontro con se stessi… (Uomo, dove sei?)
· Mosé fugge, finché non rientra in se stesso

· Giona fugge, perché non rientra in se stesso.

· Elia fugge, perché non rientra in se stesso.

· Giuda fugge, perché non rientra in se stesso

· Invece Giobbe e Qohélet, Geremia e Osea, Pietro, Paolo e Maria di Magdala non fuggono, perchè osano rientrare e sostare presso se stessi.
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Occorre recuperare la forza centripeta
· per ricompattare i frammenti della nostra storia (la preghiera, la calma, il silenzio, la riconciliazione sono dei momenti in cui riannodare i fili spezzati della vita...)

· per riunificare realtà divise e spesso.. nemiche tra di loro, all’interno delle nostre storie e delle nostre vite 

14 Egli infatti è la nostra pace,  colui che ha fatto dei due un popolo solo, 

abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l’inimicizia,               

15 annullando, per mezzo della sua carne, la legge,  fatta di prescrizioni e di decreti,

per creare in se stesso, dei due,  un solo uomo nuovo,  facendo la pace, 


16 e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, 

per mezzo della croce,distruggendo in se stesso l’inimicizia. 

17 Egli è venuto perciò ad annunziare pace 

a voi che eravate lontani e pace a coloro che erano vicini. 

18 Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.

                                                                                                               (Efes. 2,14-18)
· per amare il senso del “provvisorio”, perché non distratto da realtà esterne: questa é la spogliazione dall’effimero della vita…  (cf la parabola del Rabbi di Varsavaia e della sua stanza spoglia...)
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  A. La Via della TESHUVÀH…
Ci si avvia ad una dimensione più profonda e più vera della vita e della fede quando si ama, si cerca e si vive l’interiorità:

· interiorità ( silenzio ( umiltà ( Verità (a-létheia = svelamento… veritas = verità e mistero…  émet = fiducia)
· esteriorità ( parlare tanto di sé ( apparenza esteriore ( falsità e menzogna  (cf la parabola del fariseo e del pubblicano: Lc 18, 9-14)
[image: image4.png]



B. Passaggi verso l’interiorità
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  dalle parole alla Parola: il prodigio della Parola fa sentire nuove le cose antiche 

10 Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo 

 e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, 

senza averla fecondata e fatta germogliare, 

perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare, 

11 così sarà della parola uscita dalla mia bocca: 

non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero

e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata.

                                                                     (Is. 55,10-11)
· dal Dio dei miracoli al Dio della Croce; il sussurro del Centurione: 

33 Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. 34 Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni? , che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 35 Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: “Ecco, chiama Elia! ”. 36 Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: “Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce”. 37 Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 38 Il velo del tempio si squarciò in due, dall’alto in basso. 39 Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio! ”  (Mc.15,39)
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dal merito al Dono: la gratuità di Lc 18,26-27

24 Quando Gesù lo vide, disse: “Quant’è difficile, per coloro che possiedono ricchezze entrare nel regno di Dio. 25 È più facile per un cammello passare per la cruna di un ago che per un ricco entrare nel regno di Dio! ”. 26 Quelli che ascoltavano dissero: “Allora chi potrà essere salvato? ”. 27 Rispose: “Ciò che è impossibile agli uomini, è possibile a Dio”. 

· dalla conversione al Perdono:  la tenerezza di Dio con il “figlio prodigo” (Lc 15,11 ss.) e nell’incontro con la donna peccatrice:

36 Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. 37 Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; 38 e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato. 


39 A quella vista il fariseo che l’aveva invitato pensò tra sé. “Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è una peccatrice”….  44 E volgendosi verso la donna, disse a Simone: “Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m’hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. 45 Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. 46 Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. 47 Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco”. 48 Poi disse a lei: “Ti sono perdonati i tuoi peccati”. 49 Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: “Chi è quest’uomo che perdona anche i peccati? ”. 50 Ma egli disse alla donna: “La tua fede ti ha salvata; và in pace! ”.                       

                                                                 (Lc 7,36- 50)
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dal lasciare al trovare:  con-centrati su Gesù … la parabola della perla in Mt 13,45-46:
44 Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 45 Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; 46 trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 
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C. Un cammino da fare insieme …
Vorrei proporvi qualche espressione che fa bene al cuore e aiuta il nostro cammino di solidarietà pellegrinante nella vita, di pellegrini dell’Amore… per il nostro itinerario sulle vie della interiorità e della conversione:

“E’ un prenderti teneramente per mano per entrare dolcemente in te stesso“ 
                                                                                                         (A. de Saint-Exupéry)

“Ogni incontro con una persona luminosa, ci indica una nuova strada”     (Zenta M. Raudive)

Buon cammino  a tutti voi, perché nella calma dell’interiorità e nella conversione del cuore, la vostra esistenza sia segno di positività e di speranza.
don Nico Dal Molin
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